GEORG BASELITZ 
attori a rovescio 

l’opera di un Maestro esposta nella splendida cornice di Villa Faravelli ad Imperia

Imperia, capoluogo della Riviera Ligure di Ponente, 3000 ore di sole da sempre il suo slogan. Affacciata al mare con alle spalle le montagne. Clima mite tutto l’anno e una grande tradizione: l’olio extra vergine d’oliva.

In questa terra da alcuni anni  ha deciso di vivere e lavorare Hans-Georg Kern, meglio conosciuto  come Georg Baselitz.  Per lunghi periodi dell’anno abbandona le nebbie di Hannover e si rifugia a Villa Luce immersa nella macchia mediterranea. Il Comune di Imperia, proprio per la stima reciproca con il Maestro ha deciso di inaugurare, dopo anni di restauro, la famosa Villa Faravelli con alcune delle sue opere: 28 oli su tela e 1 scultura.

La mostra inaugurata il 22 maggio 2005 ad Imperia racconta il percorso artistico di uno dei più grandi artisti al mondo viventi. Nato a Deutschbaselitz in Sassonia (da cui viene il suo nome d’arte) il 23 gennaio 1938 ha avuto un percorso artistico molto movimentato; a soli 18 anni si trasferisce a Berlino Est da dove verrà espulso. Nel trasferimento a Berlino Ovest cambia cognome e cambia modo di dipingere: dal realismo passa all’astratto e all’informale. Per la prima volta dipinge quadri figurativi a tinte smorte, opache, scure, raffiguranti frammenti di corpi deformati o materie-nature morte in decomposizione. 
I suoi primi quadri "capovolti", universalmente riconoscibili ed apprezzati, appaiono per la prima volta nel 1969. Sceglie soggetti vari: dai paesaggi, alberi, vasi di fiori, a figure intere nude o vestite, distese sulla spiaggia, individui a mezzo busto, teste ed altro ancora. Realizza sculture in legno e si dedica all'incisione; ne sono un esempio le numerose acqueforti, puntesecche, xilografie. Nel corso degli anni le figure capovolte si combinano a figure diritte o inclinate a 90º e, alla fine degli anni '80, i soggetti dei suoi quadri ritornano ad essere completamente "diritti", i contorni perdono la loro nitidezza e precisione divenendo più indefiniti e sfumati. 

Nel 1989, a Parigi, gli viene conferito il titolo di "Chevalier de l'Ordre des Arts et des Lettres": al Musée National d'Art Moderne (MNAM) di Parigi, secondo al mondo, dopo il MOMA di New York, sono conservate numerose sue opere. Nello stesso anno realizza 45, gigantesco polittico, costituito da 20 pannelli in legno, incisi e dipinti che segna l’inizio delle sue grandi opere.

Opere di Baselitz sono alla Tate Modern di Londra; nei musei di Basilea, Monaco, Francoforte, Norimberga, Hannover, Berlino, Rotterdam, Toronto, Pittsburgh, Boston, Houston, New York, Philadelphia, Amburgo, Stoccarda, solo per citarne alcuni.

Nella mostra di Imperia (a Villa Faravelli palazzina a due piani, immersa in un bel parco di oltre 5.000 mq affacciato sul mare) il grande artista sarà ritratto dagli scatti fotografici di Benjamin Katz che nel corso degli anni ha fedelmente documentato il divenire dell’opera di Georg Baselitz. 

Mostra organizzata da: 
Assessorato ai Beni ed Attività Culturali del Comune di Imperia
Con il patrocinio ed il sostegno di: 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Provincia di Imperia, Accademia Tedesca in Roma Villa Massimo, Fondazione Carige, Fratelli Carli, RAI, LA STAMPA, Federalberghi, Esprimo web agency, Istituto Statale d’Arte di Imperia, ICIT Istituto di cultura Italo-Tedesca di Imperia.

Imperia, Villa Faravelli, viale Matteotti 151

Ingresso libero - Orario: da mercoledì a domenica 17,00/19,00 – giovedì, venerdì, sabato anche 11,00/13,00 - 21,00/23,00. www.mostrabaselitz.it
